
 

 

 

 

 

CAN CHE ABBAIA 

 

 

 

 

L’ABBAIO 

L’abbaiare di un cane in modo continuativo o eccessivo può recare 

disturbo alla vita delle persone che vivono accanto, sia in condominio che 

in case singole e può quindi determinare dissapori e litigi con il vicinato. 

Questo scritto ha lo scopo di dare qualche piccolo suggerimento circa 

l’abbaiare dei cani ed in particolare di come gestirlo.  

Se vogliamo veramente bene al nostro cane, dobbiamo renderlo 

apprezzabile da parte di tutti, preservandolo così da possibili atti molesti 

di persone che potrebbero sfogare i loro dissapori con noi, su di lui. 

Impariamo qualche cosa dalla specie canidi, gli scontri non portano mai 

giovamento a nessuno. Anche l’uomo è una specie sociale. Ricordiamolo! 

 

L’abbaio come significato 

 

L’abbaio è parte della comunicazione del cane 

insieme ad altri suoni vocali quali gemiti, grida, 

ringhi, ululati.  La capacità comunicativa del cane con 

la nostra specie si è probabilmente ampliata durante 

la domesticazione, proprio perché l’abbaio era ed è 

sfruttato dall’uomo quale segnale di allerta verso un 

potenziale pericolo per noi, per la nostra proprietà, 

per il nostro bestiame o per segnalare una preda. 

Esistono anche differenze fra le razze come tipo di sonorità ed anche 

nell’uso dell’abbaio come espressione comunicativa. Diciamo che esistono 

sicuramente razze più “vocate” a tale mezzo espressivo. 



 

 

 

 

 Inoltre ogni individuo “cane” ha una sua storia personale, cominciata con 

la relazione con la madre e i fratelli, arricchita o resa problematica da tutto 

quello che il cane ha vissuto e imparato dalla sua specie o da altre, 

compresa quella umana, nei vari periodi di sviluppo.    

Non dimenticare mai che per il cane, il gruppo sociale è la cosa più 

importante in assoluto. Perciò si comprende come comunicare con il 

proprio gruppo sociale (oggi molto spesso costituito da soli individui 

umani) sia per il cane un dovere da compiere, SEMPRE! 

Da queste brevi considerazioni emergono chiaramente tre aspetti: 

1.  Non si può e non si deve sopprimere la comunicazione tramite 

l’abbaio (vedi collari elettrici o sonori, i primi vietati, i secondi 

fortemente sconsigliati). 

2. Modificare in senso diminutivo l’abbaio è possibile, anche se 

impegnativo, soprattutto se tale tipo di comportamento è perdurato 

nel tempo. 

3. Modificare implica un’attenta osservazione delle cause che inducono 

il cane ad abbaiare in modo eccessivo. Spesso siamo di fronte ad una 

sommatoria di fattori. 

Descriviamo alcune delle possibili cause di un abbaio eccessivo e i 

possibili rimedi, evidenziando che alcuni fra questi casi sono 

trattati anche durante i Corsi del “Patentino” per proprietari di 

cani: Percorso Ministeriale per la corretta relazione uomo cane: 

 

a) Il cane abbaia a tutto ciò che passa davanti a casa: persone, 

cani, bambini, gatti ecc. qualunque cosa si muova. 

Spesso questo accade a cani “costretti “a fare la 

guardia, ovvero lasciati ininterrottamente nei 

giardini di casa. Se l’equazione che vi ha guidato 

nella scelta del cane è stata: “ho un giardino per cui 

prendo un cane”, dimenticandovi che il cane è un 

animale sociale di altissimo grado, potreste trovarvi 

in questa situazione. Con “buona pace” vostra e di 

tutto il vicinato! 

 

Soggetti mal socializzati verso persone, o semplicemente annoiati, o 

animali insicuri spesso caricati di questa responsabilità dal proprietario, che 



 

 

 

 

li obbliga a vivere costantemente in giardino, finiscono per abbaiare 

indistintamente e a sproposito verso tutto e tutti. 

 

Che fare? 

In questi casi un primo suggerimento è consentire al cane di stare in 

giardino solo in alcuni orari. Per esempio dalla sera prima fino al mattino 

del giorno dopo, il cane dovrebbe dormire al chiuso, in casa con voi o 

comunque in un posto prossimo a voi, ad esempio la lavanderia, il garage, 

ecc.. Il cane sarà più tranquillo potendo riposare al sicuro, e normalmente, 

all’interno non abbaierà più.   

Oltretutto se proprio avete preso il cane perché vi difenda, sappiate 

comunque che, al primo cenno di apertura o rottura di porta o finestra, il 

vostro cane, considerati i sensi di cui dispone, vi avviserà lo stesso, in modo 

egregio. 

Tenere in casa il cane con voi, può essere utile anche in altri orari di 

“disturbo”, esempio negli orari del pisolino pomeridiano, oppure durante 

il sonno dei neonati, ecc.  

Quello che otterrete sarà anche un miglioramento della relazione tra voi e 

il vostro cane! 

 

 

b) Cane che abbaia se si avvicinano a lui o al suo gruppo o a ciò 

che il cane ritiene comunque suo. 

Spesso associato al precedente, ma non sempre.  

 

 

 

 

Che fare? 

In molti casi è bene schermare porte finestre, o giardini e balconi con siepi 

e ombreggianti.  Per chi ha lo spazio sufficiente lasciare al cane spazi anche 

esterni, però non direttamente a contatto con cancelli di entrata e 

recinzioni perimetrali. 

Questo può servire soprattutto, se allestito prima dell’arrivo del cane, per 

non iniziarlo ad un livello di vigilanza eccessivo, che spesso sfocia con il 

passare dei mesi in corse con abbai ripetuti su tutto ciò che passa davanti 

al cancello, alla recinzione, alla porta o alla finestra di casa. 

Ricordatevi però che se passa il cane, la persona, il postino o il gatto del 

condominio che gli sta antipatico non ci sarà schermatura che tenga !!!. Tra 



 

 

 

 

olfatto e udito sanno già chi arriva a tre isolati di distanza. E se ha 

strutturato l’abbaio come risposta lo farà sicuramente. E sarà un abbaio 

forte e arrabbiato! La buona notizia e che questo tipo di abbaio ha un 

tempo limitato.  

 

c) Cane che abbaia per paura o per inesperienza sociale 

Ci possono essere cani con poche esperienze nei 

rapporti con la propria o le altre specie: l’animale se 

ne difende a priori. Se poi è un soggetto timoroso o 

peggio, nettamente pauroso, tenterà di allontanare 

tutto e tutti. L’abbaio fa da padrone e serve appunto 

per allontanare qualsiasi cosa ritenga possa essere una minaccia!  

Che fare? 

Migliorare la socializzazione del cane, se è un cucciolo; ma anche un adulto 

deve conoscere gradatamente il mondo e gli individui che lo circondano. 

Il cane va sempre portato a passeggio almeno una volta al giorno, per molti 

motivi, non ultimo quello di poter socializzare con altri cani e persone. 

Siete voi che dovete “fare da maestro “al vostro cane portandolo a fare la 

conoscenza del mondo. La corretta socializzazione si costruisce: se non ve 

la sentite di fare da soli potete anche rivolgervi a educatori o istruttori 

competenti in tal senso, per attuarla in modo corretto. 

 

d) Il cane che abbaia per richiesta 

Questi sono i cani che hanno imparato a chiedere 

qualunque cosa al proprietario con l’abbaio: cibo, 

coccole, uscita, disapprovazione, disagio, ecc. Sono 

di solito animali molto comunicativi verso l’uomo e 

splendidi osservatori del proprio proprietario, in 

poche settimane di adozione hanno già capito che 

basta abbaiare e il loro umano gli presta attenzione. Furbi!!!! 

 

  

Che fare? 

Imparare a non rispondere alla richiesta. Non guardarli, non parlargli, 

mostrare sempre le spalle. Ovvero chiudere la relazione. 

Non usate mai il cibo, non urlate mai: è tutto assolutamente 

controproducente! 

 

 



 

 

 

 

e) Il cane abbaia in modo ininterrotto se lasciato solo 

In questi casi, piuttosto frequenti, il vostro cane vi 

sta gridando” Aiuto non sono in grado di rimanere 

solo!” Sta mostrando un grave disagio verso la 

solitudine anche se temporanea. Dal disagio, 

espresso con l’abbaio continuato, allo sviluppo di 

una patologia comportamentale il passo è breve.   

 

 

Che fare? 

 

 È bene consultare un Medico Veterinario Esperto in medicina del 

Comportamento per diagnosi e cura. Attenzione, non fatevi tentare da chi 

vi vuole dare un secondo cane, dicendo che così non sta solo!  Potreste 

ritrovarvi con abbai raddoppiati!!!!! 

 

Quanto descritto fa emergere come non sia semplice discriminare i molti 

motivi di un abbaio eccessivo e spesso le soluzioni illustrate possono non 

essere efficaci o risolutive. 

Se però il problema sta divenendo poco tollerabile per voi o per gli altri è 

meglio vi facciate consigliare dal vostro veterinario di fiducia. 

Sarà lui che potrà, sospettando una patologia del comportamento, inviarvi 

da un collega esperto in comportamento oppure, se ritenesse che si tratti 

solo di una non corretta gestione, consigliarvi le figure competenti a tal 

riguardo (es. educatore cinofilo).  

 

ASCOLTAMI, OSSERVAMI, COMPRENDIMI, INSEGNAMI 

Questo documento è stato redatto dalla dott.ssa Giuliana Caronna con la 

collaborazione dei dottori Bassani Bruno, Casari Aberto, Cugini Candido, 

Robotti Cinzia.  

 

 

 




